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PA.RTE IJFFICIALE

di monte, condotta delle abque meteoriche dei terreni
in pendio, imbrigliamento dei torrenti montani, rim-
boschimenti e consolidamenti di terreni franosi:
Ritenuto che per facilitare, agli agricoltori e pro-

prietari di quella Provincia, il modo di prendere pano
al detto concorso, convenga prorogare il termine por
la presentazione delle domande e relativi documenti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Fermi rimanendo i termini stabiliti dall'art. 3 del

predetto R. decreto, ò prorogato al 31 maggio 19ti il
termine utile per trasmettere al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Ispettorato del bonificamento

agrario e della colonizzazione), le domande per l'am-
missione al detto concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita,lia, mandando a eldunqué
spetti di osservarla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 febbraio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

RAINEal.
Visto, Il guardasigilli: Fam.

T.iBOOT 2 DE ËË I La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno

Il numero 98 della raeculta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

þár grana di Ño e per v lontà della Nazione

RE D'ITALIA

contiene in sunto i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. 104 {Dato a Roma, il 5 febbraio 1911), col qualo si

approva una linea di confine tra i comuni di D:n

donecchia e Villaures.
N. 105 (Dato a Roma, il 5 febbraio 1911), col qualo

Visto il R. decreto 30 giugno 1910, n. 572, col quale autorizzano i comuni di Fagagna e San Vi

fu bandito un concorso a premi per incoraggiare nella Fagagna a permutare una piccola zona di : -

provincia di Torino l'esecuzione dei lavori di colmata torio.
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N. 100 (Dato a Roma, il 29 gennaio 1911), col ale
l'Opera pia lombarda in Messina è eretta in ente
morale ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 111 (Dato a Roma, il 5 febbraio 1911), col quale si
autorizza il comune di Quaño al Mare a cambiare
la denominazione in quella di Quarto dei Mille.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato per
gli altari dell'interno, presidente del Consi.qlio dei
ministri, a S. M. il Rei in udienza del 9 febbraio
1.91i, sul dactato che scioglie il Consiglio continäle
di Reggiolo (Reggio Emilia).
SIRE I

In seguito al risultato delle ordinarie elezioni parziali, riuscite
contrarie al partito al potere, il sindaco e la Giunta munioipale di
Roggiolo presentarono le diinissioní.
Inefficaci sono però riuscite le numerose convocazioni consiliari

indette per la ricostituzione dell'Antalinistrazione, a causa della
mancanza del numero legale o dell'esito negativo delle votazioni o
della rinuncia dei consiglieri chiamati a farne parte.
In tale stato di cose e poichè la maggioranza non intende rias-

sumere il Governo della civica azienda, è indispensabile una ecce-

zionale misura come l'unico mezzo per render possibile l'avvento
di un'amministrazione omogenea e vitale.

Ïn conformità pertanto al parere espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza 3 febbraio corrente, mi onoro di sottoporre all'augu-
sta firma della Maestà Vostra lo schema di decreto che scioglie quel
Consiglio comunale.

VITTORIO- EMA,NUELE III
per graria di Dio e por valórità della Nazione

RE DTTAIJA-
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario dißtato

per gli affari dell'interno, presidente del Gonélglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo tulico dellalegge

comunale e provinciale, approvato col
'

R. décreto 21
maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decrefáto e decreliamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Reggiolo, in provincia di

Reggio Emilia, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. dott. Ugo Verlicchi è nominato commissarió
straordinario per l'amministrazione provvisoria dggPo
Comune, fino all'ínsediamento del nuovo ConsíÔio co-
munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 19ti.

VITTORIO EMANUELE.
Luzzarr.

Relazione di S. E. ii.misistro segretario di ßlato.per
gli affari dell'interno, presidente 4ph. Odns.iptio
des ministri, a S. M.. il Re, in udienza del 9
febbraio 1911, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordin,ario di Congio (Ge-
nova).
SIRE !

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma, della Maestà Vostra lo

schema di decreto che proroga di tre mesi il termine per la rico-
stituzione del Consiglio comunale di Cengio.
Siffatto provvedimento è indispensabile per assicurare gli utili

effetti della gestione commissariale nei riguardi della sistemazione
degli uffici e servizi pubblici o della definizione delle contabilità.

XTR¶ORIO EMANUEF.E III

gir di Dio e per volontà dello Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nosti'o ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con- cui venne

sciolto il Consiglio comunale tii Gerigio,. in provin-
cia di. Genova;
Veduta la legge comunale e provinciale.;
AbŠiainö decretato e-decrefiamo:
Il termine per la ricostituziones del Gonsiglio comu-

näle di Celigio ð Iiförögató di. fre rikesi.
Il Nostroministro proponente è incaricato della ese-

ouaione del presente decreto..
Dato a Roma, addì 9..febbraiodel1.

VITTORIO' EM'ANUELE.

LuzzaTTI.

Relazione di 8. A il ministra segretario di ßtato per
gli affar£ delfinlanno, presidente del, Consiglio deg
ministri, a SaM.-il .Re, in udienza del 12 feb-
lvraio1911,. sul- deereto the proraga i:poteri del
R. commissario straordinario di Martina Pranca
(Lacee).

SIRE !
Il commissario straordinarior di Martina Franca non puó, nel breve

periodo-che rimane della sua gestione, condurre a termine l'opera
di riordinamento della civica-aziendá,-dovendo ancora dare stabile
assetto ai servizi pubblici, definire le contabilità e sistemare le

finanze.

Occorrendo pertanto prorogare di tre mesi il termine per la ri-
costituzione.di quel.Consiglió comunale, mi onoro di sottoporre al-
l'augusta firma della Maestå Vostra 16 schema di decreto che vi
provvede.

VITTOÈIO EMANÙELE, III
per grazia di Dio eper volontà della Nazione

RE OTTALIA

GuÍÍa prop9st.a del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio/ comunale di Martina Franca, in
provincia di Lecce ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Aþbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Martina Franca è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 12 febbraio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Lozzart.
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MITISTERO DELLURSTE E DEI TELEGRAFl
Dižêliidrie généfäle dei risparmi e dei vaglia'

ÓAÑÂif DŸ RkSPARRIO POSTALI

Resoconto sommario delle oþerdtioni eseguide a tutto il mese di agosto 19f0

.DEPOSITLORDINARI

MOVIMENTO DEI LIBRETTI DE IONI

UFFICI - -D1 primte- Ultimati, e-
autorizzati missione,. stinti, smar-

rmnovati riti o pre.
Eccedenza Depositi Rimborsi

dupli- scrgtti .e
eati alihillati'

sè i ansto . . . , , . , , . .
16 55,ð3 lÈ,lŠl 3'ÌÁŠ3 337,202 282,5ðl

Mési precedenti dell'anno in corso
, , , . . . . . . ,

147 401,945 298,840 103;TO3 2,500,022 1,940,713

S$nimitotali dell antro stesso
. • • • • · • • • lÒ3 457,Ú 316,901 140,588 2,837,22Á 2,22Ë,2Ÿ4

Anni 1876-19()9 9,043 12,591,010 7,534,107 5,056,903 76,277,616 53,294,933

Somme complessive , , , , , , , , ,
9,206 13,048,589 7,851,098 5,197,491 79,114,840 55,518,207

MOVIMENTO DEI FONDI

Interésäi Somme
Deposi

capitälizzati complesaive
Rimborsi Rimanenze

Mese di agosto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 74,559,248 04 - 74,559,248 04 62,589,320 06 11,969,927 08

Mesi precedenti dell'anno in corso . , , , . . . . . . 500,657,878 66 - 500,657,878 66 406,970,759 82 93,687,118 84

Somme totali dell'anno stesso
. . . . . . . . 575,217,126 70 - 575,217,126 70 469,560,079 88 105,657,046 82

Anni 1876-1909
, . . . . . . . , , , , . . , , . . . 9,636,910,205 43 453,255,302 55 lÖ,090,173,507 08 °8,503,655,359 52 1,586,518,148 46

Somme complessive . . . . . . .
10 212,135,332 13 453,255,302 55 10,665,390,634 68 8,973,215,439 40 1,692,175,193 28

RISCOSSIONE D'INTERESSI CASSE DI RISPARMIO

su certificati del Debito pubblico a bordo del I e Reg i e n a v i

Riscossiom
Quantità T°

delle
Quantità Impotto operazioni Depositi Rimborsi

Mese di agosto . . . . . . 15,491 899,734 49 Mese di agosto . . . . . . . 1,002 129,715 18 471,838 11

Mesi precedenti dell'anno in
Mesi précedenti dell'anno in 295,904 19,553,588 28 corso

. . . . . . . . . . 1,908 122,077 79 65.838 01
corso
.........

SoËníë dell'anno stesso . . 311,395 20,45 ?,322 77 Somme deû'anno stesso
. . . 2,910 251,792 91 537,676 12

Atitd 187851909 . . . . . 6,061;485 454;49Œ,878 64 Anni 1886-1003
. . , , , , . 74,477 3,846,175 58 2,719,352 78

Somme complessive . . 6,372,880 484953,101 4t Somne complessive , , , 77,387 4,097,96855 3,257,028 90
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RISPARMI DEGLI ITALIANI LIBRETTI INTESTATI OPERAZIONI ESEGUITE
a minorenm per conto dellaCassinazionale di previdenzaresidenti alliestero con inibizione ai rimbersi per l inalidità e la Veábhiaia degli operai

- Importo. Quantità dei libretti Contributo

Depositi Rimborsi Quantità Importo

Mose di agosto ,
8,945 6,575,857 48 610,071 23 Mese di agosto 1209 691 Mese di agosto . 12,507 67,150 53

Mesi precedenti
Mesi precedenti dell'anno in Mes i precedenti
dell'anno in corso 44,780 31,175,494 09 6,359,702 94 corso . . . 9129 3,933 dell'anno in corso 101,293 632,373 21

Somme dell'anno ,Somm,e dell'an- Somme dell'anno
stesso

. , , . 53,725 37,751,351 57 6,969,774 17 no stesso . 10339 4,624 stesso . . . . . 113,800 699,523 74

Anni 1890-1909 , 505,970 303,864,021 50 45,575,903 89 Anni 1894-1909 102630 37,273 Anni 1899-1909
. 1,228,524 9,077,841 20

Somme compless. 559,695 401,615,373 07 52,545,758 06 Somme compl. 112968 41,897 Somme complpss. 1,34?,324 9,96,765 -

DEPOSITI GIUDIZIARI.

DEPOSITI RIMBORSI

Rimanenze

Quantith Importo Quantità Importo

Mase di agosto . 3,197 1,104,195 21 5,448 1,178,593 90

Mesi precedenti dell'anno in corso.
. 20,409 7,211.645 14 28,244 7,303,379 01

Samme totali dell' anno stesso
. . 23,603 8,315,840 35 33,692 8,481,972 91 17,585,842 55

Anni 1883-1909 . . . . . . . . . . . 1,136,616 743.096,41¢1 85 1,697.677 725,344,441 74

Somme complessive , , . . . 1,160,222 751,412,257 20 1,731,369 733,826,414 65

SERVIZIO INTERNAZIONALE.

Rimborsi eseguiti in Ita- Rimborsi eseguiti all'e-
lia su libretti emessi stero su libretti emessi
all'estero in Italia

Quantith Importo Quantità Importo

Mesodiagosto .................................. 117 62,92180 72. 41,02603
Mesi precedenti dell'anno in corso.

. . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . .
739 368.588 72 588 314,255 80

Somme dell'anno stesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 85ô 431,510 52 660 355,282 43
Annil906-1909................................... 3,203 1,517,19908 2,584 1,201,06328

Somme complessive . . . . . . . . . . 4,059 1,948,709 60 3,844 1,556,345 71
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LIBRETTI RINNOVATI
in conseguenza della riforma contabile approvata con legge OPERAZIONI ESEGUITE

24 dicembre 1908, n. 719 da uffici diversi da quelli di emissione dei libretti

QUANTITÀ

Quahtith
Depositi Rimborsi

Mede iii ágbsto . . . . . . . . . . . . . . . 70,880 Mese di agosto . . . , , , . . . 11,787 17,064

Mesi procedenti dell'anno in corso . , , . . .
1,390,093 Mesi precedenti dell'anno in corso . 65,620 89,936

Somma dell'anno stesso . . . . . . . . , , , 1,460,973 Somme dell'anno stesso . . . . . , 77,407 107,000

Anno1909 ................. 1,172,018 inno 1969............ 17,459 33,319

Somma complessiva . . . . . . . . . . 2,632,991 Somme complessive , , . . .
94,866 140,319

ACQUISTI DI RENDITA SOMME

e depositi nella Cassa dei depositi e prestiti caduto in prescrizione

Quantità a Importo Quantità Importo

Mese di agosto . . . . . . . . . . 1,113 2,155,974 76 Mese di agosto . . . . . . . . . .
- -

Nèbi grëeèdeuti dell'ândo in coiso
. 8,856 19,140,818 09 Mesi precedenti dell'anno in corso .

- -

Somme dell'anno stesso .'
. . . . . . 9,969 21,296,790 85 Somme dell'anno stesso . . . . . ,

Anni 1876-1909 .' . 349,715 444,237,881 90 Anni 1905-1903 1,845,224 i 542,246 84

domme complessive 359,684 465,534,672 75 Somme complessive . . . . . 1,845,224 542,246 84

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 26 gennaio 1911:

ugi cav. Rodolfo, maggiore generale comandante scuola applica-

zione cavalleria, promosso tenente genei·ale continuando nella

stessa carica.

Arma di fanteria.

Òòn R. À6ereto deÈ 22 dicembre 1910 :

Califano Michele, capitano in aspettativa speciale, richiamato in ser-

vizio dal 26 dicembre 1910.

Levi Minzi Aldo, id, id., l'aspettativa anzidetta é prorogata.
Laneri Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 23 di•

cembre 1910.

Martellotti Emidio, tenente 2 alpini, collocato in aspettativa per in-
Termità temporario nonprovententi dal servizio.

Con R. decreto del 22 gennaio 1911:

Zamponi Raimondo, capitano 1° bersaglieri, collocato in aspettativa
speciale per un anno.

Copello Vittorio, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio

dal 23 gennaio 1911.

D'Alessandro Fulco, id. id., id. id., dal 23 id.
Conti Ugo, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal 19 gen-

naio 1911.
Muttoni conti nobile Agostino, id. 2 fanteria, collocato in aspetta-

tiva per infermitä temporarie non provenienti dal servizio.
Tenenti promossi capitani, in applicazione degli articoli le 2 della

legge 19 luglio 1909, n. 493, con azianità 19 gennaio 1911 o con de-

correnza per gli assegni dal 1° febbraio 1911:

Galvagno cav. Giacomo - Guffanti Alessandro - Granata Michele.
Grandone Giuseppe - Groppo Vittorio - Botteri Arture Ellsio -

Casieri Arturo.

Con R. decreto del 29 gennaio 1911 :

Caseella Nicola, capitano 1° fanteria, nominato sostituto uflleiale

istruttore aggiunto tribunale militare di Ancona dal 16 feb-

braio 1911.
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MINISB'BRO IBL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-

mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per
oggi, 4 marzo 1911, gn L. 100.42.

WISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a .congnti
nelle varie Borse del Regno, deterniinata d'accordo
tra il Ministero dygficoltura, ingugga ,e pommercio e

il Ministero del lesorp (Divisione portafoglio).
3 marzo 191L .

CONSOIJDATI
Con godimento

Senza cedola deg in r sai

in oorso
a tutt' oggi

3 */4 */o netto .... 103,86 36 101,98 86 103,22 69

3 lj ojo netto .... 103,67 23 101,92 23 103.07 28

3 ja Jordo ....... 71,25 -- - 70,05 - 70,23 98

co·N¯co as¯E
MINISTERO DELLA MARINA

DIREZIONE GENERALE DI ARTIGLIERIA ED ARMAMENTI

Ufficio amministrativo

CONCORSO per esami e per titoli ad un posto di chimico di 2a
classe negli specialisti Ïaureati deÏ ersonale civile tecnico deÏle
direzioni di arti lieria ed armamenti della Regia marina.

Art. 1.

È aperto un concorso, per esami e per titoli, ad un posto di chi-
mico di 2a classe negli specialistî Iaureati dello Direzioni di arti-
glieria ed armamenti della R. marina, con l'annuo stipendio di
L. 2500 (1).

Art. 2.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso
SORO :

(1) La progressività delig carriera dei chimici, secondo il vigente
regolamento, e la seguente :

Chimico di 2a classe . . . . . . . ,
a L. 2500 N. 1

dila ........ > WO >2

þrincipale di 3a classe
. ,

i 3500 > Ï

la »
,
. » 4500 > Ï

la y . ,
a 5500 > 1

N. 8
Per ogni sei anni di permanenza nella classe hanno inoltre di-

ritto all'aumento di un decimo dello stipendio, smo a raggiungere
quello immediatamente superiore.

a) essere cittadino italiano. (Sono equiparati ai cittadini
dello Stato i cittadini delle 'altre regíoni italiane, inän'd anche
manchino della naturaliiÀ;

b) non avere oltrepassato il 35° anno di etå ;
c) avere sempre tenuto condotta regolare;
d) avere l'attitudine fisica necessaria all'impiego cui aspira

il candidato;
e) avere riportata la laurea in chimica pura od in chimica e

farmacia, in un'Università del Regno ;
f) conoscere sufficientemente almeno due lingue ptrgpierp;
g) possedere titoli che comprovino la speciale attitudine a

coprire l'impiego messo a concorso;

h) sottostare ad un esame di prova in quelle materie che
sono specificate nel programma che fa seguito al presente de-
creto.

Art. 3.

Le domande, in carta da bollo da una lira, dovranno essere pre-
sentate al Ministero della ,marina (Direzione generale di årtiglieria
ed armamenti), non più tardi del 15 aprile 1911 e corredate dei se-
guenti documenti:

a) atto di nascita, dahitamente legalizzato ;
b) certiß.cato di cittadinanza .italiana;
c) certificato di huonamadotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il candidato ha domicilio o la sua abituale residenza, de-
bitamente legalizzato ;

d) certificato generale, rilasciato dal competente ufficio del
casellario giudiziale;

e) certificato dell'esito di leva ;
f) certificato medico, debitamente legalizzato;
g) diploma di laurea in chimica;
þ) certificato indicante i punti ottenuti nei vari esami finali

di laurea ;
i) certificati comprovanti la conoscenza dell'inglese o del te-

desco, oltre il francese;
k) tutti i titoli che l'aspiranto credera di presentare, quali

attestati di studi fatti, di servizi prestati, di nomine, di ppmi otte-
nuti, ece., per certificare al concorso la propria idoneità ed abilita
nell'esercizio della professione di chimico.
I documenti c) e d) debbono essere di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto.

Art. 4.

L'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni di chimico
verra constatata mediante visita medica inappellabile passata da
due ufficiali medici della R. marina.

Art. 5.

II Ministero si riserva di assumere tutte le informazioni che cre-
derà sul conto degli aúpnantÎ e decided inap§ellabilmente sull'am-
missione dei candidati al concorso.

Art. 6.

Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati, e suo tempo,
del giorno e dell'ora in cui dovranno trovarsi a Spezia per subire
la visita medica ed indi iniziare le prove di esami.

Art. 7.

Gli esami, che saranno datiin base all'annesso programma, avranno
principio nel mese di giuggo 19,11 pregso bDireziog d'artiglieria ed
armamenti del R. arsenale di Spezia, innanzi ad apposita Commis-
SipA9 011e sarà Rominata, a suo tempo, dal sottoscritto, e composta
come segue :

Capitano di vascello, presidente.
Professore universitario di chimica, membro.
Chimico principale di la o 2a classe, id.

Funzionerà da segretario uno dei membri designato dal presidente.
Per la procedura degli esami - nella parte non comiiderata ia
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gesto decreto - saranno osservate le norme..coutennte negli ar-
tieoli 5, '6, 7, 8 o 9 dël regolamento generale per l'esecuzibrio del
tèsto unico delle leggi sällo Stato degli impiegati, appfoValo con

R. decreto 24 novembre 1908, n. 756.

Art. 8.

Prima di sottoporre i candidati alle prove di esami, la Commis-
sione procedera alla ricognizione e valutazione dei titoli, di cui alla
Jettera k) dell'art. 3, dando un voto complessivo per ogni cand1-
dato, da 0 a 5, che contribuirà a formare il punto medio finale, nel
modo indicato nell'art. 9.

Art. 9.

A ciascuna delle prove di esami sono attribuiti 20 punti. Per es-
sere dichiarato idoneo il candidato deve ottenere almeno 10 punti
in ciascuna prova.
È inoltre attribuito a ciascuna prova di esame il coefficiente in-

dicato nel programma qui annesso. E pertanto la votazione per la
classifica dei candidati ha luogo nel seguente modo :

Il punto medio di ciascuna prova risulta dalla somma dei punti
divisa pel numero degli esaminatori.
La media così ottenuta dal candidato in ciascuna delle prove si
moltiplica per il relativo coefficiente indicato nel programma qui
annesso ed il totale della somma dei prodotti, più il punto conse-

guito sui titoli, di cui all'art. 8, diviso per il numero delle prove
dà il punto medio finale.
La graduatoria dei candidati è determinata in base a quest'ultimo

risultato.
Il candidato primo inscritto nella graduatoria sarà vincitore del

posto messo a concorso, e 11essun valore ulteriore avrà la gradua-
toria stessa per gli altri candidati dichiarati idonei.

Art. 10.

Il vincitore del concorso, prima di conseguire la nomina a chimico
di 2a classe, dovrà subire, con esito favorevole, un esperimento di
tre mesi presso un laboratorio chimico della R. marina, a meno che
non abbia provato di aver frequentato con assiduità e profitto (dopo
conseguita la laurea) per almeno un anno, un Istituto scientifico
dello Stato od un laboratorio phimico di Amministrazioni comunali
o di importanti stabilimenti industriali.
Durante Pesperimento l'aspirante chimico di 2a classe godrà di

una retribuzione giornaliera di L. 6.

Art. 11.

Il vincitore del concorso dovrà raggiungere la destinazione che.
gli,sarà assegnata nel termine stabilito dal Ministero; in caso con-

trario si riterrà che egli abbia rinunziato alla nomina.

Roma, 25 febbraio 1911.
Il ministro

LEONARDI-CATTOLICA.

PROGRAMMA DI ESAMI

per la nomica a chimico di 2a classe negli specialisti laureati
del personale'eivile tecnico delle Direzioni di artiglieria ed
armamenli.

I.

Analisi chimica qualgativa di un miscuglio intimo di non meno

di cinque sali e relažione scritta sui risultati ottenuti. (Coefficiente 3).
Tempo concesso: ora 10 consecutive (compreso quelIð pet la re-

lazione scritta).
II.

Analisi quantitativa comprendente almeno due determinaziom a

relazione scritta sui risultati ottenuti. (Coefficiente 3).
Tethpo concësso: 3 giornate di 10 ore consecutive ciascuna(com-

preso quello per la relazione scritta).
III.

Relazione scritta su di uno dei seguenti argomenti di chimica
tecnologica. (Coefficiente 3).

Tempo concesso: 8 ore consocutive.
1. Ossigeno ed idrogeno - Loro preparazione industriale ed ap-

plicazioni.
2. Cloro - Acido cloridrico - Ipocloriti - Clorati e perclorati.
3. Solfo - Anidride solforosa - Acido solforico.
4. Acido nitrico, nitrati - Ammoniaca e suoi sali più fin uso.

5. Carbonio: sue varieta più in uso come combustibili - Sag
. gi più importanti per doterminare il loro valore industriale.

6. Combustibili liquidi - Benzina, petroli, naftetini - Saggi
analitici più importanti da eseguirsi sui medesimi.

7. Idrato sodico e potassico - Loro carbonati e nitrati.
8. Zinco - Rame - Alluminio - Loro sali e leghe più im-

portanti.
9. Ferro - Nichel - Manganese - Cromo - Cenni su ana-

lisi di acciai.
10. Piombo - Litargirio - Minio - Biacca - Antimonio -

Stagno - Cenni sulle leghe più importanti delimedesimi.
I I. Materie grasse - Saponi - Candele steariche.
12. Glicerina - Nitroglicerina e dinamiti.
13. Polvere pirica ordinaria - Sua fabbricazione - Analisi.
14. Cellulosio - Nitrocellulose - Cenni sulle polveri infumi pin

m uso,

15. Lubrificanti in genere - Olio di oliva - Olli minerali -
Olii soffiati.

16. Olio di lino - Olio essenziale di trementina -- Pitture -
Vernici.

IV.

Discussione orale sulle relazioni di cui sopra. (Coefficiente 3).
V.

Esercizio di traduzione dall'italiano di qualche brano di chimica

tecnologica, in due diverse lingue straniere, cioè in inglese o' tode-

seo, oltre il francese, a scelta dell'aspirante (Coeiliciente 2).
La Commissione esaminatrice preparerà tanti temi d'analisi per

quanti saranno i candidati che si presenteranno alle singole prove.
Ciascun candidato estrarrå a sorte il tema da doversi svolgere.
Durante le prove di chimica analitica sarà assolutamente vietato

l'uso di tavole o guide di qualsiasi genere, mentre nelle altre provo
sarà permesso di consultare tavole o prontuari a stampa, esclu-

dendo perb l'uso di manoscritti.
Roma, 25 febbraio 1911.

Il ministro

LEONARDI-CATTOLICA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 3 marzo 1911

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
DE AMICIS, segretario, legge il processo verbale della seduta pre-

cedente, che è approvato.

Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del figlio del generale
Primerano per le condoglianze espressegli dalla Camera.

Comunica che nella votazione di ieri risultarono eletti a commis
sari di vigilanza per la Cassa depositi e prestiti gli onorevoli Briz-
zolesi con voti 57, Giuliani con voti 50 e Pini con Voti 49, ed a

commissari di vigilanza sull'Amministrazione del fondo per il culto
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gli onorevoli Bonicelli con voti 66, Cimati con voti 61 e Cornaggai
con voti 45.

Comunica intine che è giunta la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro l'on. Giacomo Ferri, imputato di diffamazione.

Interrogazioni.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, risponde alle in-
terrogazioni degli onorevoli Baslini e Galli, circa le voci dell'occu-
pazione di Ghadamès da parte della Francia, cui ne sarebbe stata
fata cessione dalla Turchia.
Dice che l'oasi di Ghadamès fa parte integrante del territorio ot-

tomano, non fu mai ceduta alla Francia o non è mai stata occu-
pata da questa potenza.
Aggiunge che, nell'interesse del nostro commercio con Tripoli, è

importante che quell'oasi resti ottomana: e che di ciò si hanno le

più sicure garanzie, il eni valore é accresciuto dalla scrupolosa
leald e cordialità con cui la Francia ha sempre eseguito i noti ac-
cordi con noi.
L'onotevole ministro dichiara che nel desiderio di dare esauriente

risposta alle interrogaziopi, dovè chiedere a Tripoli e a Parigi no-
tizie iniorno al malcontento d'una parte della popolazione di Gha-
damos, nel dubbio che la recente delimitazione di frontiera tra la

Tripolitania e la - Tunisia l' avrebbe privata dell' acqua e della
legna.
Sta in fatto, invece, che la convenzione 19 gennaio 1910, ha fis-

sato il tracciato della frontiera tripolino-tunisina in maniera che
1 oasi di Ghadambs conserva, lungo tutta la frontiera tunisina, una
zona avente un raggio di quindici chilometri, ed in conseguenza
tal da assicurare lo sviluppo della cittå a nord e ad ovest.

Aggiungo che le voci le quali attribuiscono alla Tunisia il pos-
so<so delle sorgenti e delle legna necessarie all'oasi, sono sempli-
eemente fantastiche.

Confida che gli onorevoli interroganti vorranno dichiararsi sodi-
sfatti.(Approvazioni).
BASLINI, ringrazia il ministro degli affari esteri per le sue dichia-

vazioni delle quali è interamente sodisfatto.
GALLI, prende atto delle parole del ministro pure riservandosi

di dichiararsene sodisfatto a più opportuno momento.

Di SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde
a on. Cabrini, circa il limite di età dei minorenni emigranti.
Dielliara che un recente decreto ha reso uniformi le diverse norme

che in proposito vigevano nelle varie provincie del Regno.
La inatoria verrà poi definitivamente disciplinata nel regolamento

per I esecuzione della legge sull'emigrazione.
CAlllINI, prende atto di queste dichiarazioni, augurandosi che il

regolamento possa essere sollecitamente pubblicato.
GUARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e

culti, risponde all'on. Muratori, circa l'intervento dell'autorità di
pubbli a sicurezza, sulla semplice querela della parte privata, per
la consontazione del reato di adulterio.
Dichiara che per questo reato, che è di azione privata, una volta

presentata la querela, si dove, come per i reati di azione pubblica,
compiece tutto quanto è necessario per accertare i fatti dell'impu-
tizione.

A f ali norme di legge si attengono i funzionari di pubblica sicu-
r zza.

MERATORI, nota che le dichiarazioni del sottosegretario dl Stato
non sono conformi alle disposizioni della legge che determinano
precisamente i poteri e le funzioni della polizia, a cui non ò con-
sentito di violare il domicilio altrui.

C.RISSAND, sottosegretario di Stato per l'interno, si unisce alle
e ns lerazioni dei sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
a agendo che la giurisprudenza non ha potuto ancora stabilire
L e quali siano gli atti preparatorî e la flagranza dell'adulterio.

i HET.\, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on. D'Oria circa l'estensione della legge 22 novemore 1908 ai
funzionari del genio civile.

Dichiara che il Ministero non mancherà al suo dovere di ese-
guire le disposizioni (di questa legge, non appena ultimati alcuri
necessari studi in proposito.
D'ORIA si dichiara medioeremente soddisfatto delle promesse del

sottosegretario di Stato, in attesa che divengano al più presto un
fatto compiuto.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Codacci-Pisanelli, circa la concessione dell'esercizio della fer-
rovia Lecce-Francavilla-Nardò alla Societå delle ferrovie Sa-

Jentine.
Dichiara che tale concessione non potrà avvenire se non quando

detta Società avrà presentato tutti i documenti necessari.
CODACCI-PISANELLI prega il Governo di sollecitarè la defini-

zione di questa vertenza che dura da molti anni con grave datino
delle popolazioni interessate.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Mango, circa il ritardo nei lavori per la fraria di Lauria.
Dichiara che detti lavori potranno essere proseguiti non appena

ultimati alcuni studi indispensabili per determinate quali opere
meglio rispondano allo scopo di salvaguadare l'abitato di Lauria.

. MANGO, rileva l'urgenza di un provvedimento immediato per
salvare il paese di Lauria, e lamenth che il Ministero del lavori

pubblici, invece di eseguire i lavori che occorrono, si limiti a studi
che vanno troppo in lungo.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, non di-

sconosce l'urgenza del provvedimento richiesto dall'on. Mango; ma
osserva che si tratta di problemi di difficilissima soluzione.
Risponde poi all'on. Rastelli, circa l'esonero dalle formalità ora

prescritte nel caso d'impianto di vie funicolari aeree per lavori ur-
genti e limitate.a brevi periodi di tempo.
Dichiara che tale materia è disciplinata da una legge e da un

regolamento, cui non è possibile derogare neanche nei casi accen-

nati dall'interrogante.
RASTELLI, non può essere soddisfatto di queste dichiarazioni, e

invita il Governo ad applicare la legge con criterio meno restrit-

tivo, e tenendo conto di speciali esigenze.

Svolgimento di una proposta di legge.

MACAGGI, svolge una proposta di legge di sua iniziativa per
estendere i beneficî accordati a gia appartenenti alla corpora-
zione dei facchini del porto di Genova con la legge 23 marzo

1879, n. 4878, serie II, che abolisce il facchinaggio privilegiato nel
porto di Genova.
Dice che questa proposta mira a provvedere ai facchini i

quali divennero inabili al lavoro dopo che la legge andó in vi-

gore e non furono iscritti negli elenchi precedenti; e propone che

la Camera di commercio e il municipio di Genova concorrano con
due decimi e la provincia di Genova concorra con un decimo in
una spesa che andrà gradatamente estinguendosi con la morte dei
lavoratori beneficiati (Bene).
GALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, consente con

le consuete riserve che la proposta di legge sia presa in consi-
derazione.
(È presa in considerazione).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:

Approvazione di maggiori assegnazioni nel conto consuntivo
del Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1909-910 (623);

Approvazione di eccedenze di impegni nello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina per l' esercizio finanziario
1909-910 (624).

Approvazione di maggiori assegnazioni nel conto consuntivo del
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1909-910 (625).

Approvazione di eccedenze di impegni su alcuni capitoli dello
stato di previsione della sposa del 10nistero di agricoltura, per l'eser-
cizio finanziario 1909-910 (626).

Approvazione di maggiore assegnazione nel conto consuntivo
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del Ministero di agricoltura, pei l'esercizio finanziário 1909-910

(627).
Approvazionè di eccedende di pagamenti nel conto consuntivo

1909-910 (628).
Discussione del disegno di legge: « Disposizioni transitorie per lo

avanzamento dei tenenti di vascello ».

GALLI, dichiara che nel suo discorso di ieri non fece alcuna al-

lusione all'on. Bettòlo ; e conferma che il ministro della marina

aveva dato ordine di sospendere i lavori del bacino di Venezia.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina,risponde chepos-

sono essersi manifestate opinioni in proposito, ma che egli non ha

mai avuto intenzione di sospendere i lavori a cui accenna l'ono-
revole Galli. (Commenti).
GALLI, si oompiace che il ministro della marina abbia implicita-

mente ammessa le verità della sua afferrmazione. (Commenti -
Rumori).
MAZZITELLI, rileva la sproporzione numerica fra i tenenti di va-

scello e i capitani di corvetta, onde si ritarda soverchiamente la
promozione dei primi, molti dei quali, anzi, debbono essere allon-
tanati dal servizio attivo senza aver potuto raggiungere il grado
superiore.
Approva perciò il disegno di legge che, con la eliminazione dei

meno idonel, tende a facilitare la carriara agli elementi migliori: e
crede, anzi, che il disegno stesso avrebbe potuto estendersi anche
ai capitani di corvetta, se ad una notevole eliminazione nei gradi
suþeriori non provvedesse la legge, votata ieri, þet la posizione au-
siliaria.
Accetta dunque la legge come una dura necessità.

Ma, ritenendo che a questi ufficiali, i quali dovranno essere eli-

minati, si debba usare un qualche riguardo, propone un articolo ag-
giuntivo, pel quale i tenenti di vascello, così dispensati dal servizio
liquideranno la medesima pensione, che sarebbe loro spettata, se

fossero rimasti in servizio attivo fino al limite di età prescritto per
11 proprio grado.
Termina elogiando le alte qualitå intellettuali e morali degli uf-

ficiali della nostra marina e rivolgendo un saluto a coloro che, per
una impellente esigenza d'ordine generale, laseíano il servizio in-

nanzi tempo, e che non sono meno degli alti'i Ï>enemeriti della pa-
tria. (Vive approvazioni).
ARRIVABEÑk, dopo maturo esame della legge si é convinto che

essalapgéeserita una necessitå improscindibile, epphi'h la vota con

animo, se non lieto, tranquillo.
Afferma er la necessità che lo stesso rigore, che si seguirà per

la selezione dei tenenti di vascello, sia adottato anche per la sele-
zione nei gradi superiori.
Ed afferma pure la necessità di dare agli ufficiali, che riman-

gono in servizio, la sicurezza della carriera. All'uopo ritiëne in-

dispensabile aumentata proporzionalmente 11 numero degli ufficiali
superiori.
Esprime il voto che il sacrifizio imposto a questi valeriti ufficiali

sia fecondo di bene per la nostra maritta (Vive approvazioni --

Coridlude raccomandando alla Camera l'approvazione di questo di-

segno di legge che, se contiene dolorosi provvedimenti destinati a
colpire egregi ufficiali, risponde ad una suprema necessità di bene

(Approvazioni).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina, rmgrazia 1 vara

oratori che hanno dimostrato la necessità di questa legge, e rin-

grazia in modo particolare l'on. Mazzitelli, la cui parola avrà un'ece
simpatica m tutta la marina.
Ricorda lo studio di un distinto ufficiale, il quale ha dimostrato

che per assicurare a tutti.gli ufficiali il raggiungimento almeno del
grado di capitano di fregata occorrerebbe aumentare di molto i

quadri nei gradi superiori e diminuirli in quelli inferiori; ma ció
non 6 assolutamente consentito dall'interesse del servizio.

Quanto ad estendere la selezione anche ai gradi superiori, como
à stato raccomandajo da vari oratori, non crede che sí possa pár
tali gradi adottare il criterio di eliminazíone secondo una percen-

tuale,determinata. E non sarebbe nemmeno giovevole abbassare i

limiti di età, perchè questo provvedimento agirebbe ciecamente cou-
tro gli otting, come contro i buoni ed i mediocri.
Non resta, dunque, pei gradi superiori se non piocedere ad una

rigorosa scelta sulla base della capacità e delle attitudini.

.

Quanto ai provvedimenti proposti dal disegno di legge per la crisi
dei tenent,i di vascello, l'onorevole ministro osserva che si è mi-

rato soprattutto, a ridurre i corsi alle proporzioni, che avrebbero
dovuto avere fin dall'inizio.
DimÄstrà le ragiodi di equità, per cui la percentuale stabilita per

la selezione deve essere uguale per tutti i corsi.
Dimostra pure come questa percentuale del trenta non possa con..

siderarsi eccessiva.

Espo e le ragioni per le quali la selezione deve farsi nél grado,
di tenente di vaseello, anziché in gradi inferiori o superiori.
Annunzia un terzo disegno di legge, destinato ad integrare i due

ora discussi che disciplinerà con norme più rigorose tutta la mate-
ria delPavanzamento.
Con taÏo compláso di provvedimenti la carriera degli ufficiali di

marina sarà regolata in modo stabile e definitivo.
Quanti all'articolo aggiuntivo proposto dall'onorevole Mazzitelli

ed all'articolo sostitutivo dell'onorevole Arrivabene, per parte sua
non avrebbe difficoltà di accettarli, quándo non vi fossero difilcolta
da parte del Ministero del tesoro.
TEDESCO, ministro del tesoro, dichiara di non poter accettare

l'articolo sostitutivo proposto dall'on. ArrivaÏ>ene, col quale si vor-
rebbero estese ai capitani di corvetta le disposizioni di favore rela-
tive ai tenenti di vascello.
Comprenile infatti che si usi un trattamento di favore a, coloro

che siano eliminafí per ragioni d'interesse di servizio; ma non com-
þrénde che si usi 10 stesso trattamento a coloro che lascÏìno il ser-
vizio di loro volontà e nel loro interesse.
ATLRIVABENE insiste nella sua proposta; notando come essa venga

a conipletare quella riguardante i tenenti di vascello, allo scopo di

offrire una più sicura carriera agli ufficiali che rimangono in ser-

Molta cookratulazigni).
DEL BALZO, relatore, nota che la crisi nel grado di tenente di

vascello è un fatto che avviene in tutte le marine da guerra, e ri-

corda i provvedimenti coi quali in Inghilterra si è cercato di porvi
riparo, ottenendo il ringiovanimento di tutti i quadri dell'armata.
Rileva che, anche nel titolo, il presente disegno di legge mostra

di avere carattere esclusivamente transitorio e non da esso ci si può
quindi attendere la risoluzione definitiva del problema dell'avanza-
mento degli ufficiali di marina.
Quanto alla misura dell'eliminazione fissata nel trenta per cento,

essa ð inferiore a quella che avverrebbe automaticamente per solo

effetto dei limiti di età.
Esamilia le molteplici cause dell'affollamento prodottosi nel grado

di tenente di vascello e si associa all'on. Arrivabene nel raccoman-
dak al ministro che si procada ad un ampia selezione anche nei
gradi iuperiori.

V1ZlO.

DEL BALZO, relatore, si rimette alla Camera.

(La Camera respinge la proposta dell'on. Arrivabene).
LEONARDI-CATTOLICA ministro della marina, riferendosi ad una

raccomandazione fatta dagli onorevoli Foscari e Marcello, dichiara
che ha già .iniziato pratiche perchè gli ufficiali dispensati dal ser-
vizio attivo possano passare ad altri ufflei e specialmente negli uffici
consolari.

TEDESCO, ministro del tesoro, è dolente di non poter neppure
accogliere l'articolo aggiuntívo. dell'on. Mazzitelli, che deroga a

leggi organiche, le quali è bene lasciare immutate.

BASLINI, si dichiara favorevolo a questo articolo aggiuntivo, che,
mentre rappresenta per il tesoro un aggravio insignificante, rendo
meno draconiana la legge, o risponde a norme di diritto e di equità
(Approvazioni).
TEDESCO, min;istro del tesoro, per ragioni di principio è in do-
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vere di insistere perchè la Camerg . non acqolga Particolo aggiun-
tivo.
MAZZITELLI, insiste.
DEL BALZO, relatore, si rimette alla Camera.
TEDESCO, Iginistro del tesoro,,chiede.che questo articolo aggiun-

tivo sia rimesso alla Giunta del bilancio.

(Così rimane stabilito - Sono approvati i sette articoli del di-

segno di legge).

Discussione del disegno di legge : Conversione in legge dei RR. de-
creti coi quali furono autorizzati aumenti per L. 5,000,000 dal
fondo di riserva 'per le spese impreviste inscritto nel bilancio
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-911 (642).

CAVAGNARI, chiede che questo disegno di legge sia abbinato nella
discussione con l'altro, che é anche inscritto nell'ordine del giorno,
e che riguarda la conversione in legge di altro decreto, per una
spesa di otto milioni.
Dichiara poi di non potere approvare guesto sistema, por cui si

conglobano in un'unica proposta complessiva le spese più varie e

disparate, ravvisando in ció una menomazione del controllo parla-
mentare.

Propone ,pertanto la sospensiva sul presente disegno di legge.
BERTOLINI, prega l'on. Cavagnari dî non insistere nella proposta

sospensiva.
Riconosee però che le osservazioni dell'on. Cavagnari sono sostan-

zialmente fondate, e .che queste proposte, che .conglobano i più sva-
riati titoli di spesa, non rispondono alle buone norme del regime
parlamentare.
Il riunire in unica proposta spese per opere pubbliche e spese per

la pubblica sanità non trova riscontro nei nostri precedenti parla-
mentari.

Ritiene .che 11 Ministero consentirà che le spese per la sanità pub-
blica siano str.alciate e rimesse a separata proposta (Approvazioni).
TEDESCO, ministro del tesoro, avverte che in questo caso prov-

vedimenti di vario genere di spesa .sono stati presentati alla Ca-

mera riuniti in unico dispgno di legge, perchè si tratta di una serie
di prelevamenti dal fondo delle spese impreviste, tutti dettati da
ragioni di imprescindibile urgenza.
Si tratta, in sostanza, di un omnibus di spesa, analogo ad altri

presentati in passato da altri ministri, fra cui lo stesso onorevole

llertolini.
iii oppone alla proposta sospensiYa.
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, aggiunge che
il Governo, seguendo questo sistema, fu mosso dal desiderio di sol-
lecitare l'esame di disegni di legge aventi carattere d'urgenza.
13ERTOLINI, per fatto personale, ricorda che l'omnibus presentato

dal Governo, di cui egli .faceva par,te, riguardava i provvedimenti
a favore delle popolazioni colpite dal terremoto.
Non .dubita che il Governo sia stato mosso dal lodevole intento di

affrettare la discussione e la approvazione dei diversi disegni di
legge.
Ma deve constatare che praticamente si raggiunge 10 scopo con-

trario.

CAVAGNARI, non insiste nella sospensiva ; ritiene perb di aver
fatto 11 proprio -dovere, ,ponendo in guardia la Camera contro un

sistema, che .potrebbe rappresentare un pericoloso precedente (Bene).
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge: < Modificazioni alle leggi sulla
Cassa dei depositi e prestiti e altre disposizioni ».

ODORICO, all'art. 7, presenta un'aggiunta nel senso di dare all'ar-
ticolo elletto retroattivo al 31 gennaio 1909.
Avverte trattarsi di una semplice disposizione interpetrativa.
TEDESCO, ministro del tesoro, prega l'on. Odorico di non insi,

store, assicurandolo che la disposizione sarà interpetrata nel senso
il più largo.
ODORICO, non insiste.

PANTANO, all'art. 9 aon approva il riscatto, da sparte dello Stato,
delle indennità dovute dalla China.
Lo Stato non ha ragione di assumere una alea, che non gli spetta;

mentre a suo beneficio dovrebbe andare la revisione delle inden-
nità.

Quanto alla somma, che lo Stato devolve a costruzione di ospe-
dali da affidarsi ai missionari, osserva che lo stesso Ene piló più
oppor†uaamente raggiungersi per altra via.
Nota intanto che, mentre a favore dei missionari si impoverisce
il bilancio di parecchi milioni, si nega un pane ai veterani della
libertå nel cinquantenario della unificazione del Regno. (Vive ap-
provazioni).
CORNAGGIA, nota che l'erario non largisce nulla allemissioni,ma

solo anticipa senza rischio le indennita loro dovute.
Darà pure il suo voto ai provvedimenti diretti ad assicurare un

sostentamento ai veterani della libertà; ma non ammetterebbe che
a questa spesa si facesse fronte col denaro spettante alla Società
delle missioni (Interruzioni all'Estrema Sinistra).
Aggiunge che questa Società, la quale in ogni eccasione tenne

alto il nome italiano, si propone di dedicare parte delle somme

che riscuoterà per mezzo del Governo ad opere umanitarie in pro'
dei nostri connazionali (Interruzioni all'Estrema Sinistra).
TEDESCO, ministro del tesoro, all'on. Paatano osserva che la di-

sposizione da lui combattuta è stata approvata dall'on. Mirabelli,
che si è occupato largamente della questione e la cui opinionexion
può esser sospetta in questa materia.
Spiega che la Societa delle missioni, la quale compie all'estero

opera patriottica (Interruzioni - Approvazioni - Commenti) ha of-
ferto la prelazione al 'Governo per il riscatto delle indennità, riscatto
che era stato o1Ierto da una Società estera.
La prelazione fu accettata dal tesoro, che in cio non corre alcun

rischio.

Il tesoro pose però il patto che la somma di circatremilioni,che
la Società straniera avrebbe lucrato dalle missioni sulla operazione,
sia devoluta alla costruzione di ospedali italiani in Oriente da affi-
darsi alle missioni stesse.

Prega pertanto la Camera di approvare l'articolo nono.

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri, associandosi alle
considerazioni esposte dall'onorevole ministro del tesoro, aggiunge
che gli Stati Uniti, cui era stata liquidata una indennità di 24 rii-

lioni, avendo poi constatato che i danni non superavano gli 11 mi-
lioni, restituirono gli altri 13 alla Cina.
Cosi pure, se il Governo si fosse convinto che le indennità liqui-

date all'Italia, erano superiori al dovuto, avrebbe certamente resti-
tuito il di più alla Cina.
Senonchè non si ritenne che fosse il caso di addivenire ad una

tale revisione.

Itichiama poi l'attenzione della Camera sul fatto importantissimo
che ben tre milioni saranno destinati ad opere di pubblica assistenza
nei paesi d'Oriente, ove sono nuclei di nostri connazionali.
Rilevando poi un'osservazione dell'onotevole Pantano, dichiara

che egli, per parte sua, ha sempre professato principî laici; ma
quando si tratta degli interessi e della in11uenza dell'Italia äll'este-
ro, non crede di dover rifiutare il coricorso di un'associazione pa-
triottica, come quella delle missioni italiane (Commenti - Appro-
vazioni).
ABIGNENTE, relatore, in luogo dell'onorevole Saporito indisposto,

dimostra che col riscatto di queste indennità la Cassa depositi e

prestiti fa un ottimo afare, in quanto lucra la differenza fra l' in-
teresse del quattro per cento in oro pagato dalla Cina e quello da
essa corrisposto del 3.75.
Itileva che anche le altre potenze, per ragione di influenza poli-

tica, hanno proceduto al riscatto delle indennità dovute ai propri
connazionali.

Fa poi osservare che la Societa delle missioni non solo rilascia
allo Stato circa tre milioni per la costruzione di ospedali italianiin
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.Oriente, a assume anche l'onere del funzionamento e dellamanu-
tenzione degli ospedali stessi.
CARCANO ha la coscienza di non smentire i suoi.principî schietta-

mente laici, dAndo voto favorevole a questo articolo che rappre-
senta un'operazione vantaggiosa per lo Stato, come ha dimostrato
l'on. Abignente.
Esorta .l'on. Pantano a non insistere nella sua opposizione anche

in conslderazione delle altre disposizioni del disegno di.legge delle
quali.non.si può disconoscere la grande utilità pel tesoro (Benis-
simo).
PANTANO non è mosso da alcun preconcetto contro i missionari

italiani, riconoscendo che essi spiegano un'opera veramente patriot-
tica in alcune delle nostre colonie.
Avverte poi.che, se in una revisione delle indennità, alcyne as-

segnazioni a favore di singoli concittadini risultassero eccessive, la
differpnza dovrebbe essere devoluta al tesoro .italiano e non alla

Cina che liquidò in blocco tutte le in iennità, lasciando a noi 11 ri-

parto.
Appregza l'importanza del fatto che tre milioni siano devoluti ad

opere e pspitaßere.
Crede però che, più di questo, gioverebbe il diffondere le scuole

e la coltura laica italiana.

Ngn credo poi che l'operazione sia così vantaggiosa come si vor-
,reþbe digiostrare. Non è mai un buon affare indebolire la Cassa de-

,positie sprestiti, caricandola di oneri non dovuti.
Si astigne dal voto, lasciando la responsabilità al Governo.
(Si approvano tutti gli articoli del disegno di legge).

Presentazione di un disegno di legge.
e di una relazione.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta due disegni
di leggetrelativi alla esenzione dalle tasse scolastiche per gli-alungi
di Argiglie disagiate appartenenti a Gomuni danneggiati dal ter
remoto.

MURATORI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedere contro il deputato Corniani, per duello.

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE comunica il risultato della votazione segréta sui se-

guenti disegni di legge:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

17,687.18 verificatesi nelle assegnazioni di alcuni capitoli dellostato
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1909-910 concernenti spese facoltative (622):

Favorevoli . . . . . . . . .
191

Contrari
..........

32

(La Camera approva).
Riforma del .ruolo organico del personale civile tecnico dei de-

positi allevamento cavalli (667) :

Favorevoli . . . . . . . . . . 188

Contrari.,......... 35

(La Camera approva).
Istituzione di una categoria di impiegati civili con la denomi-

nazione di « Assistenti ai lavori d'arte muraria della Regia ma-

rina > (728) :
Favorevoli. . . . . . . , , .

191
Contrari........... 32

(La Catnera approva).
Modificazioni ed aggiunte alle leggi sullp ppsizione µsiliaria e

sull'avanzamento degli ufflciali della R. marina (730);
Favorevoli. 196

Contrari........... 27

(La Camera approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni di L. 5677.81 per prov-

Vedere al saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo del

Ministero della guerra per l'esercizio finanziario 1909-910 (693):

FavorWoli . ; . . . . . . , 187
Contrari .......... 36

(La Camera approva).
Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di lire

54,929.07 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero della marina per l'esercizio
finanziario 1909-910 concernenti spese facoltative (621):

Favorevoli . .
.
. . . , , .

193

Contrari . . . , , . . . . . . 30

(La Camera approva).
Kanno preso parte «Ra votazione :

Abbiate Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi -
Againi - Aguglia - Aliberti - Amici Giovanni - Amici Vence-
8150 - Ancona - Aprile - Arrivabene - Artom - Aubry -
Avellone.
Badaloni - Barnabei - Barzilai - Baslini-Battelli - Beltrami
- Benaglio - Bergamasco - Berlingeri - Bertarelli - Berti -

Bertolini - Bettòlo - Bignami - Bizzozero - Bolognese - Bo-
nomi Ivanoe - Borsarelli - Brizzolesi - Brunialti - Buonvino.
Caecialanza - Caetani - Calissano - Calisse - Camera -

Campi- Cannavina - Cao-Pinna -Capaldo - Capece-Minutolo Al-
fredo - Cappelli - Carboni-Boj - Carcano - Cardàni - Casale-

gno - Castoldi - Cavagnari - Cavina - Celesia - Centurione-

Carmenati - Chiaraviglio - Chimirri - Cimati Cimorelli -

Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Girmeni - Colonna di Qesarò -
Cornaggia - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio - Cro.co.
Dal Verme - De Amicis - De Bellis - De Cesare - .Del Balzo
- Della Pietra - De Luca - De Novellis - Deptice - De Seta
-- De Viti-De Marco - Di Cambiano - Di Frassp - Di Palma -

Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabia - D'Oria.

Facta - Faelli - Falletti - Fani - Ferraris Maggiorino- For-

tunati - Foscari - Francica-Nava - Frugoni - Fusco Ludovico
- Fusinato.
Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gazelli -

Gerini - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giuliani - Giusso -

Goglio - Grippo - Guarracino.
Joele.

Leali - Leonardi - Libertini Pasquale - Loero - Longinotti
- Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatto Arturo -

Luzzatto Riccardo.
Macaggi - Magni - Malcangi .,- Mancini Camillo - Man-

fredi Giuseppe - Manfredi Manfredo - Mango - Manna - Mao
razzi -- Marcello - Martini - Masciantonio - ¾asi - Masoni -
Materi - Mazzitelli - Mendaja ,- Merlani - Mezzanotte - ¾i-
cheli - Miliani - Modica - Molina -- Montauti - Montresor

- Montù - Morpurgo - Mosca Tomn'aso - Moschini - Muratori

- Musatti.
Nava Cesare - Naya Ottorino - Negri De Salvi - Negrotto -

Nidcolini Pietro - Nitti.
Odorico - Orlando Salvatore .- Orlando Vittorio Emaguele.
Padulli - Paniè - Pantano - Pastore - Pavig - PelleroAO-

Perron - Podesta - Podrecca - Pozzi Domenico.
Rainer.i - Rasponi - Rastelli - Ravenna - Rebaudengo - Ri-

dola - Rienzi - Rizzetti - Romania-Jacur - Romeo - Romussi

- Rossi Luigi - Rota Francesco - Roth - Euspoli.
Saccht - Salandra - Sanarelli - Santamaria - Scalori -

Scellingo - Soorciariai-Coppola - Serristori Sighieri - Silj -
Sirnoneelli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Spirito Francesco -

- -Squitti - Strigari - Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teso - Testasecca - Torre

- Trapanese - Turbiglio.
Vaccato - Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-

Peroni - Venzi - Viazzi - Visocchi.

Wollemborg.
ßono in congedo:

Battaglieri - Bonicelli.
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Calvi -. Camagna - Camerini - Cassuto - Cocco-Ortu.
Da Como - Di Rovasenda.

.

.

Falcioni - Fazi - Ferraris Carlo - Ferri Giacomo.
Girardi.
Larizza - Lucchini.
araÍni - Messedaglia -- Morindo.

Nuvoloni.
Ottavi.
Pini.
Ronchetti - Rubini.
Semmola - Stoppato.

Sono ammalati:
Alessio Giulio - Angiolini.
Baceelli,Alfredo.
nevari -- Cerulli - Cesaroni --- Ciccotti -

reno.

pari - Degli pcchi.
Gallina Gijcipto - Gattorpo.
Afargaria -- Matteucci - Mirabelli.
pgopoli -- Pozzo Marco.
upgplo.
Ippoldi - Ricci Paolo - Rossi Cesare.

Tppdori,
Venditti.

Assenti per officio pubblico:
Bonomi Paolo.
Callaini.
iÂnŠËcci.
]Ïtava - Rondani.
Sarijust - Santoliquido.

Conflenti - Cur-

Interrogazioni e interpellanze.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro depla mariga, per

sapere se gli operai dei cantieri navali siano stati inscritti alla
Cassa nazionale di previdenza, e, in caso negativo, se e quale sag-
zione intenda applicare, perchè, anche per (luanto rÍguarda tietti
operai, la legge 13 giugno 1910, n. 306, sia osservata.

« Canepa ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio per sapere se non creda opportuno di insti-
tuire nella stazione di Caselficio di Lodi una sezione sperimentale
per l'impiego dei fermenti selezionati nella fabbricazione del for-
maggio, mettendola a disposizione del laboratorio di batteriologia e
di igiene della scuola superiore di agricoltura di Milano.

< Valvassori-Peroni ».
* Il sottoseritto chiede d'1^nterrogare il ministro delle poste e dei

telegrafl, sui motivi che determinarono l'Amministrazione dei tele-
foni all'improvviso e contemporaneo licenziamento di tanti operai,
che da tempo prestavano la loro opera pei bisogni ordinari e con-
tinuativi del servizio, e sugli effetti, che ne deriveranno all'anda-
mento del servizio stesso.

< Turati ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina in-

torno alla convenienza di istituire senza ritardo una linea di na-
Vigazione tra Ancona e Trieste.

< Pacetti ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri delle

finanze e di grazia e giustizia e dei culti se sia vero che alcuni lo-
cali dello storico palazzo Ducale in Genova prospicienti sulla piazza
Umberto I, siano adibiti ad uso di scuderia.

< Fiamberti, D'Oria ».

* I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere se intenda modificare.in termini più razionali la legge ri-
guardante la profilassi e la cura dell'atta epizootica, nell'interesso
dell'allevamento e dello smercio del bestiame.

« Montresor, Coris ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti per conoscere se sia disposto a provvedere al-

meno per il rimborso degli arretrati agli alunni gratuiti delle can-
cellerie e segreterie giudiziarie in seguito alla sospensione delle
promozioni, che procuró ad essi gravi danni morali e materiali.

« Giovanni Amici ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-

blici per sapere, se e quando intenda ripristinare la pensilina che
fu portata via da un temporale sin dal 1884 da quello scalo fer-
roviario ed allargare la tettoia indispensabile al sarvizio merci in
quella importante stazione. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Camillo Mancini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quando, finalmente, si doterà la stazione di Pal-
lanza-Fondotoce di acqua potabile, nell'interesse del personale fer-
roviario e del pubblico, e per togliere 11 discredito ad una così

importante stazione per l'industria del forestiero, mentre la Sviz-
zera fa tutto il possibile per distogliere il forestiero dalla parte
italiana del LagoMaggiore. (L'interrogante chiede la risposta scritte).

« Belframi ».
< Il sottoscritto interroga il ministro delle poste e dei telegrafi

Premesso che Fadalto, frazione del comune di Vittorio, da cui dista
13 km. di strada di montagna, che .secondo l'ultimo censimento ha

una popolazione di 1300 abitanti, attualmente di molto accresciuta
da tre anni a questa parte si è rivolta con molta frequenza al Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi invocando l'elevazione dell'ufficio
postale alla 2a classe, anche e specialmente perchè l'ufficio di 3a

classe non può fare il segvizio di assicurate e vaglia superiore alle
L. 100, costringendo così gÏi abitanti, in continui rapporti coi molti
emigranti, a percorrere una strada lunga e disagevole per recarsi
al capoluogo; che il Ministero delle poste ha riconosciuto il buon
diritto di Fadalto e promesso di provvedere, ma ultimamente alle

istanze avanzate anche dal sindaco di Vittorio ha risposto dichia-
rando che il bilancio non può sopportare l'aggravio di L. 300 che
si renderebbero necessarie pel portalettere; interroga il ministro
delle poste e dei telegrafi per vedere se non sia il caso, d'accordo
col ministro del tesoro, d'invocare dal Parlamento una legge per
ovviare agli inconvenienti di tanta desolante miseria (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).

« PaganãCesa ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione sulla minacciata soppressione dei corsi complementari di
giurisprudenza nell'Università di Genova che, oltre costituire una

offesa alla importanza del glorioso Ateneo, sarebbe una violazione
della convenzione colla Provincia e col Comune. (Gli interroganti
chiedono la risposta scritta).

< D'Orio, Canepa, Macaggi, Carcassi,
Pietro Chiesa ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e di agricoltura, industria e commercio per sapere se inten-
dano dare più efficace applicazione alle leggi speciali riguardanti la
Basilicata e rimovere gli ostacoli che intralciano e inceppano tutte
le iniziative e qualsiasi azione del commissario civile.

< Nitti ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno e il ministro degli aff'ari esteri per sapero i
motivi che hanno determinatð i provvedimenti relativi all'emigra-
zione nel porto di Napoli.

« Nitti ».
< I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dei lavori pub-

blici e pel tesoro sui ritardi nella concessione di sussidi ai servizi
automobilistici.

< Vincenzo Riccio, De Amicis, Tom-
maso Mosca ».

PRESIDENTE, annunzia due proposte di legge, una dell'on. Simon-
celli, l'altra dell'on. Visocchi.
La seduta termina alle 19.30.
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DIA¯ELIO ESU'ERO ***

La stampa parigina continua a commentare la for-
mazione del nuovo Gabilletto I'giornali moderati, e
specialmente il Figaro, fanno una campagna violeñiis
sima contro I)elcassé, rammentando cotne già una Volta
il Consiglio dei ministri dovette deciden il suo ritiró
per non compromettere la pace colla Germánia.
Dei commenti di altri giornali informa il seguente

telegramma da Parigi, 3:
L'Eumanité dichiara che il Ministero non Vivrà se non farà una

politica largämente popolare.
La Petite Rèpublique si rallegra di vedere il partito radicale so-

cialista chiamato ad assumere lä responsabilità dei suoi atti.
11 nuovo Gabinetto fa al Radicál I'irtipressione ähe esso saprà

realizzare senza mezzi termini le parti essenziali del programina
repubblicano.
La Lanterne é divisa tra la simpatia che le inspira una parte

del Gabinetto e la riserva che le suggeriscono alcuni altri uomini.
L'adcoglienza cordialf fattä dai sócialisti al Ministerò inspira ri-

serve all'Action ed all'Aurore, le quali attendorio, per dare un giu-
dizio, le dichiarazloni che il Ministero fafà al Parlainentà.
Bänchè la mággior parte dei ministri siano amîci politici del

RappH,\ anòhe questo giornale aspetta, per pronunciarsi, le dichia-
razioni del Governo.
L'keho de Paris constata che la protezione di Combes e l'appog-

glo di Jaurès âostituisdono tutto il progranima del nuovo Mini-
stero.

Il Gaulois reputa che il Gabinetto non tarderà ad essere in mano
dei soolallati.

11 Soleil à violento contro il Ministero.

Oltrã ai commenti inglesi già noti, ititorno al nuovo
Gabinetto francese, il seguente dispaccio da Londra

aggiunge:
I giornali inglesi, specialmente il Daily Mail, sono unanimi nel

ritenere che il fatto principale nella costituzione del nuovo Mini-

stero francese ò il ritorno di Deleassè al potere. La sua presenza
nel Gabinetto assicura la continuazione di una politica oordiale e

la decisione di porre un riparo agli errori commessi nel Ministero
della marina.
Lo Standard lamenta che il ministro degliesterinousiaunuomo

como Ribot o Poincaré, ma in ogni modo ha fiducia in Cruppi.
Il Daily News parla nello stesso senso e rileva l'accentuazione

el radicalismo nel nuovo Ministero.

* *

Abbiamo già annunciato come il Governo turco ab-
bia accolto favorevolmente la disposizione presa dal
Governo greco di un'inchiesta sugli ultimi incideliti'di
confine tra soldati greci e turchi e como attetida F ria
sultati dell'inchiesta in co1•so.

In merito telegrafano da Costantinopoli, 3:
L'incaricato di altari greco ha comunicato al ministro degli

esteri'da parte del suo Governo le misure che sono state prese

per ricondurre la calma' nei posti di frontiera ed ha chiesto che

cosa la Porta si propone di fara per assicurare la tranquillità
dalla parte turca.
Rifaat Pascia ha risposto che egli avrebba conferito su questo

punto col ministro della guerra ed ha aggiunto che è costretto

ad iaistere sulla consegna dei cadaveri dei due soldati turchi ue-

cisi negli ultimi giorni, consegna che il Governo greco ha quali-
ficato come impossibile.
L'incaricato d'affari turco ad Atene ha dichiarato che la Porta

non può aprire nessuna inchiesta prima della' consegna dei ca-
daveri.

Nello Temen da qualche tempo hanno il soprav-
vento le forze dei ribelli.
I giornali uniciosi turchi non ne parlano del tutto

e qualcuno accenna solo a piccole scaramuccie di nes-
sun conto. Si sa però che i ribelli hanno riunito le
loro forze per tentare un colpo su Sanaa. In merito
si ha da Costantinopoli, 3:
Faisit Pascià, figlio del grande Sceriffo della Mecca, è partito con

seimila uomini, per aiutare l'Iman a difendere Sanaa.
Il grande Sceriño si recherà a Kafounda.

Tempo fa, telegrammi da Buenos-Aires annuncia-
rono la rivoluzione nel Paraguay ; ma, quasi subito,
ulteriori notizie di fonte brasiliana ed argentina .an-
nunciarono che era stata sedata.
Ora il Times pubblica il seguente slio telegramma

da Buenos Aires, 3:
La rivoluzione nel Paraguay aumenta di intensità. Circa 5000 ri-

voluzionari bene armati si sono impadroniti di due piccole cittadine
del nord. L'Argentina minaccia rappresaglie se il Paraguay tilh1tÑ
di darle soddisfazione circa la cattura dei tre vapori arggatini fatië
dal dittatore Jara.
Il ministro argentino al Paraguay ha lasciato Rosario per Asun-

cion a bordo ai trna cannoniera.

ISTITUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA

Bollettino delle istituzioni economiche e sociali

L'Istituto internazionale d'agricoltura (Roma, villa Umberto I), ha
pubblicato il primo numero del secondo anno del Bulletin du Daß
reau des institutions èconomiques et sociates (diretto dal capo del
III ufllcio dell'Istituto, prof. Giovanni Lorefizoni).
Sappiamo che gli studi monograûci sullo stato attuale dell'orga..

nizzazione agricola nei vari paesi, essendo esauriti, ura nuova pãtte
viene aggiunta alle antiche, cioè a dire l'assicurazione agiòola"ë la'
sue differenti forme, la quale sara prossimemente segulta da una
quarta parte che comprenderà il crèdito fondiario e agricolo riori

'

cooperativo.
Sono state fatte due modiûcazioni di forma al Rollettino che pos-

sianto vedere in da questo numero; ma queste niodifidazioni non
alterano il programma primitivo,anzi lo"adattano"àt huovibf-
dogni.
La divisione per Stati, che prima era la regola principale, sotto la

quale venivano ordinate le suddivisioni per materie, é etsta fino a

un certo limite abbandonata e sono oi'a le materie che foi•matt la
distinzione principale.
Ne risulta che il Bollettino è diviso in quattro parti, di cui la

prima tratta della cooperazidne e delle Associazioni agrarie; la seW
conda delle assicurazioni; la terza del credito fóndiario e agrloolo
non cooperativo; la quarta dei fatti e problemi riguardanti l'écou
nomia agricola generale.
Ogni parte si suddivide in tre sezioni. La prima contiene le co-

municazioni ufRciali che i Governi aderenti e le istituzioni autoriz-
zate indirizzano all'Istituto iriternazionale d'agricolturk per pubbli-
carle a seconda della Coriverizione internkkiotiale deligittgno 1905•
la seconda comprènde artidoli sulle qtiëstioni di attualità a d'intbW
Inazioni· correntit; per esempio, in questo numero del Bolletkind si
parla della questione molto importanté per la Germanlä della esdic-
chzione delle patate e della sua soluzione con il concorso nelle cooper
rative; delle associazioni agricole e il bilancio del Ministero di agri.
cóltura in Francia; dello sviluppo industriale e delle latterie socialf
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in Olanda del progetto del Governo russo di regolare il commercio
del grano col concorso dei zemstWo o le cooperatiYe agrieple; gella
formgrione dei baú¾di famiglia-in Svégiá.- La terza; sè2ione è una
rivista Éibliografica delle pubblicazioni comparsi pan'uÏtimo mesõ
nel diversilpaesi sulle matei-ie ché vi sí riferiëòooo.
In ognËsêzTdh'e î vãt•î paesi3 sono stualati seþ¾rátamente ma in

manier eh l'unità dei problèini chë li cáncèrnono non sia spez-
zata. Una nok iitttödottivä alla rte dédiiñata; all'Äisicurazione
studia lo stato attuale dell'Assicuragione aÿario nei pricipali paesi.

CROl\TAC I 'ALTA1\TA

In CampidogIto. -- Il Consiglio comunale si è riunito sotto
la phe%fdiásiißelfathüåeWWatliÑrr; iersérW, allÑ Èt.3Ú.
IT- sinda'condféda còniunicátiofie di urt telegfaYrlini d'eRa funigIta

deWöti. sèílatóis Leonatai; tièf concoráó pWr un"ode latina; delW
commemorazione dei fattori delWpatriit « del donð, fatto da

S. -M 11 ffè;4d'ài biletà dMitt6i•fo Emannele II;
Approvate senza discussione alcune proposté d'orditie aluministra

tivor if Consiglio riprese a disóutere-la proposta : Sistettfátiöhe di

piasm Colonna.
Parlarono a lungo i consiglieri Monti-Guittnieri, Pietri e Carusó.
Staate- Torar turda, la-diadussione vehnts riúviate' alla sedúta

prossima.
La-". Casa modernay - L'Istituto romano' df beni stabili

inaugurerà, domani, due grandi edifici det tipa « Casa niódefna g
l'uno in Piazza del Risorgimento e l'altro in via Santa Maura al
Quàrtiere Arionfale.
GIV4dinti'RIlä!Sócibtà, chedáfi saggiahíerkte intendè l'operà

filantropica delle case popolari rispondenti a tutti i requisiti del-
l'igiene e della morale; segneranno un'affermŒzione di vera civilta

nell'urbe, nonchè un titolo di benemerenza a chi presiede e guida
l'latitutow
Comeerge, di paesia"Intinny --- Per geniale iniziativa di uto'
tra enitorì<ptu dotti della latidità; Guido Baccelli, e dell'illustre

prof. Teresio Trincherì, nella-sedúta del 13 maggio dello scorso anno,
il Consiglio comunale deliberð di aggiungere un'altra solenne maa

nitestazione -d'arte alle feste cinquantenariè, bandendo un concorso

internazionale per una poesia latina, che atesse per argomento
RomA
AL concorso che si è chiuso ill* marzo cprr., han preso parte in

rilevante numero gli studiosi italiani e stranieri. I lavori Dresen-

tati Ascendonol igfatti aa ll ã, d1 .cui nón pochi pertenùti dall'estero.
LA (ligate ha già nominato la Commissiona giudicatrice;composta

dell'on prof. Guido Baccelli e del professori Albini dell'Università
di Bologna e Ceci, dell'Università di Roma, ai quali spetterà asse-

gnare i premi consistenti in una medaglia d'oi'o e due di argento:
alla medaglia d'oro andrà -unito un premio di mille lire, a ciascuna
medaglia d'argento un premio di 500 lire.
La Commissione dovrà espletare i suoi lavori prima del 21 aþrile,

anniversario del Natale di Roma, giörno in chi avrà luogo in Cam-
pidoglio la solenne:consegna delle medaglie agli autori premiati,'i
quali daran lettura delle loro poesie che saranno poi pubblidate per
cura del Comune.

Per il concorso drammatico-patriettico. - Il Comi-
tato esecutivo per le feste comtnetnorative del 1911 in Roms cro-

munica:
« Alcuni scrittori si rivolgono al Comitato per schiarimenii sul

concorso drammatico-patriottico, e specialmerite chiedendo se il

termine sarà prorogato. 11 Opmitato comunica che il termine per la
presentazione dei lavori scada irrevocabilmente il 20 marzo 1911.
« Molti concorrenti hanno fatto gia pervenireci lora-lavori e nori

appena sartseaduto il termine suddetto verra proceduto alla no-

mina, della Giuria ed alla eleziorte saranno chiamati la parteëipare
i concorrenti ».

All'Esposiilone di Torino. - Lo sciopero degli operai
dell'Esposizione va rapidamente esaurendosi.
Ieri sono tornati al lavoro quasi la metà degli operai,
I cãntieri gno sempre protetti dalfautofita di pubblica sicurezza,

ma i lavori procedono tranquillissimi.
Il Có1mitato esedutivo lig sollecitato le iniprese assuntrici delle

costruzioni a intënsificare i lavori per riguadagnare 11 tempo per-
duto e mettersi in grado di assolvere gli impegni che hanno sta-
bilito.
GÍÍ impŸend¾oÑ m1menteranno perciò notevolniente le mae-

stranze, chiamando dal di fuori numerost operai, specie stuccatori
fal ami, carýenfiáñ, che affluiscono volentieri a causa degli elevati
salari.
Un " ralii ,, aviatorio Marsiglia-Torino. - In occa-

sione delÏa prossima INposizione di Torino, l'Aero clyb di Francia
in unione alla cíttà di Marpiglia, stanno organizzando un grande
raiŒ con äteoplani Marsiglia-Torino passando attraverso la val-
lata della Duranza e Mont Ginevra, e con un premio di centomila
fránäht
OTtië il raid si avranno a Torino altri spettacoli di aviazione

coli iniporíauti premi.
Cobieraziorie fk•a pescatori. - Iermattina, a Fano, nella

sede della Sobief& (Ïi mutuo soccorso fra i marinai si è costituita
coti of a 250 soci fa cooperativa fra i pescatori della marina
fanäsä.
La costituzione è stata promossa da un grande comizio tenuto

iersára; pi·esieduto dall'avv. Gabrielli, con l'intervento del prof. Levi-
Moränos, il quale portò il salutò dell'on. Ciraolo e spiegó i concetti
informativi dell'organizzazione sindacale-peschereccia, dimostrando
in qüale modo la marina poschereccia possa legittimamente orga-
nizzarsi per un'equa tutela degli interessi di classe.

11 comizio, ricordando il recente disastro che colpi la marina pe-
schereccia di Fano colla perdita di nove marinai che lasciarono 24

orfani,1votó uit ordine del giorno chied'endb' un sollecità provvedi-
mento per l'assicurazione contro gli infortunî, l'assicurazione per la
vecchiaia e la; tutela degli odani delle vittime del mare.
L'assemblea della cooperativa ha aderito al Sindaënto pescheree.

cio dell'Adriatico, nominando suo rappresentante l'avv. Gabi•iëlli.
lWelle I'lwiste. -- Il numero di febbrato-marzo della pregiata

rivista 14 cronaca d'oro; pitbblicata in Milano sotto la direzione
del signor Galileo Massei, è interamente dedicato alla cronaca car-

nevalesca, artisticainente illustrata du bellissinie fotoincisioni.
Il numero è intereséantissimo e costituisdé, per qtianti amano la

vit4 brillante dei salotti e dei clubs, un lieto ricordo del passato
periodo carnevalesco.
Il testo dell'artistico fascicolo è accuratissimo e comprende anches

qualche buon lavoro letterario che, acãoppiato a quelli artistici co-
stituíti dalle illustrazioni, forma un insieme bellissîmo, degno di
plauso e di successo.
Harina máreantilé. - L'Orione, della Società nazionale dei

trasporti marittimi, è partito da Alessandria per Genova. - L'Italia,
della Veloce, ha proseguito da Las Palmas per Genova. - Il Bolo-
gna, della Società Italia, ò partito da Buenos Aires per Genova. -
Il Città di Milano, della Veloce, è partito da Colon per Genova. -
Il Città di Toriäo, della stessa Società, ha proseguito da Marsiglia
per l'America centrale.

TELEG'r¯ELAMMI

4Agenzin Stefani)

LONDRA, 2. - Camera dei Comuni. - (Continuazione). - Asquith
domanda la chiusura, la quale è approvata.
L'emendamento dell'opposizione in favore della riforma della Ca-

mera dei lordi è respinto con voti 365 contro 244.
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Poscia la Camers approva in seconda lettura il bili del Governo
con voti 368 contro 243.

PARIGI, 3. - Iersera durante la rappresentazione dell'Après moi
di Ber,nstein, al Thèatre français, si rinnovarono le dimostrazioni.
Una colonna di alcune migliaia di dimostranti riunitisi attorno

ad una bandiera tricolore nei pressi del teatro fu dispersa dalle
guard egepubblicano a cavallo.
LONDitA, 3. - Asquith, rispondendo al discorso pronunciato da

Balfour alla Camera dei comuni, disse che il Parliament bill non
ha lo-goopo di- procacciarsi l'appoggio degli irlandesi.
Campbell-Bannermann propose nel 1907 una mozione analoga,

perchè tutti i progetti presentati dai liberali trovavano la Vix $6ar
rata dai lordi, i quali agivano per conto dei conservatori.
Il þtfaciþio dell'ereditarietå della Camega; dei lordi non è freno

ma uno ostacolo che paralizza l'azione di quella deir comuni.
La Camera eletta dalla nazione è interprete della naziöué nöri

ha bisogno di freni.
11 ytese ha duto la sua approvazione al Parliament bill e all'at-

titudine del Governo.
Una seconda Camera è necessaria; ma 1 comum devöno avere il

predottiinio in materia legislativa.
Laiseconda Camera deve ritardare, rivedere e discutere: deve

essere .poco numerosa, non deve basarsi sul principio della eredita-
rietà e non deve ubbidire allo spirito di un partito, temperato dal

panico;
Gli elettori - ha rilevato, concludendo, il primo ministro - ci

hanno dato il mandato imperativo di trasformare il Parliament bill
in legge.
Dopo Asquith, parlarono Long e Samuel.

Dm•ante la diseassione i deputati, laqciando la buvette, le sale da
fama, la biblioteca e gli ambulacri, entrarono nell'aula, ove sotto-

lineapono Ìe parole degli oratori con applausi, scambiandosi frasied

apostrón.
L'opposizione si opponeva alla chiusura gridando:<Voleteridurci

al silenzio ! ».
LeNotazioni avvennero tra conversazioni e rumori. La maggio-

ranza Mcclamò i risultati.
LO )ILA, 3. - Balfour of Burleigh ha proposto alla Camera dei

lordi, a. titolò puramente personale, che le attuali difficoltå parla-
mentari vengano risolte mediante un bill che uvrebbe il nome di

bill jiel• la.cottsultazione del paese.
Si trattereblie di sottoporre agli elettori alcuni bills e special-

mente queÍli che sollevano difficolta fra i lordi e i Comuni. Baste-

rebbe per far ciò che una delle Camere reclamasse la consultazione

degli elettori. 150 deputati avrebbero lo stesso diritto.

Lo d Crewe ha risposto che tale proposta arrecherebbe un grave

sconvolgimento nella Costituzione, che esiste da seicento anni e cou

stituirebbe una minaccia contro il sistema rappresentativo e contro

la politica del Governo.
COSTANTINOPOLI, 3. - Ismail Hakki, deputato di Bagdad, à stato

nominato ministro della pubblica istruzione.
MONACO ÐI BANIERA, 3. - Daller, capo del partito del Centro

in Bagera è morto a Freising.
MADRID, 3. - Quest'oggi, mentre nell'areodromo un aviatore

franceso piendeva lo slancio per spiccare il volo, il suo areoplano

ha invéstite il pubblico che assisteva ai voli ed ha ucciso una donna

e feriß gravemente quattro spettatori e tre leggermente.
Fra i feriti sì trova il colonnello Villar y Villate, fratello del-

l'ex-ministro della guerra che accompagnò il Re Alfonso nel suo

viaggio ufficiale a Parigi, Londra e Berlino qualche
anno fa.

L'aviatore è rimasto incolume.

PARIGl, 3. - I ministri ed i sottosegretari di Stato hanno tenuto
stasdré,'al kinistero dell'interno im consiglio di Gabinetto sotto la

presidenza di Monis per uno scambio di vedute sulle dichiarazioni

ministeriali le cui linee generali verranno fissate in un nuovo Con-

siglio che sarà tenuto domani.

PECHINO, 3. - Il Governo cinese ha dato la sua adesione alla

noinina deí commisfari i'ossi à cinésí cho riceveran o pieni poteki
pei• li déliiñítazioliè deTIä fröntíera da"Aliatömew fmo ad Argoun.
BUDAPMSt 3. - La ITeläfa'ziëne tingliifese liä approvató oggi i

crediti per l'esercito.
La sešäiótie delle Delegazíorti dirà probabilmente chiusa domani.
PIETIt0BUlt00, -- L'imperatore, in un réseritto diretto al pre-

sidënté del Cönsiglio StoIÿpin, accenna con riconoscenza a tutti i
cöllahöi'itori delÏo Cžär A1assandro If nell'oýera per là redenzione
dei contadini e rileva il disiiffeYässe dölla nobiltà russa in talã oe-
casione.

L'linperatöre s~oggiunge che bisogna svilüpþaíë l'opera del suo
avo e fare fiel cõntäditio russo un proprietarió fondíafió, non söl-
tanto libero, ma che goda la prosperità economica.
ATENE, 4. - L'Agääria d¾tene pubblida : II domdiliëato dèl-

l'aliibasciata turoä á Berlino, rolätívo all'indtdente 'dei dile solditi
turohi uccísi allâ fr6ntiera, è inesatto. I.duò söldati rima eió u -
cisi in un seafathäccia e caddero nel finme Peneò. €no del cada-
veri fu ritrovato ed inumato.
È pure iilesattö clie il profštto abbi i•ifiutato di consegnare it

cadatere, pärchè fii iäfecé d'afo ordine di eiumarlà-e conseguirlo
al cðnsóle tiffão ä Lafíssa. SiTanlio riceiche · iiër iffrovane l'ã1tio
cadavere.

L'inehiesta continua. Il Governo greco ha dato severi ordíni ed
è fertilamente dédiso ád accertare 16 responsabilità ed f ri daso a
punire rigorosamente i colpevoli.
hÏšlgrado 16 Aisieuratiolii del Governó greco di conipiere l'itichie-

sta per la quale il generale di diviiione Coumoundouros era-iillme-
dinamente prtit per Liriéšd, il iniliisti·o degli estéri turbo, Ififaat
pascia, subordina alla consegna dei cadaveri la costituzione Äälli
Commissione mistW dä 1111 ptöpdsta ed accetfata dál Governó greco,
il qitale desigró iltittlediatatñexiter il colonnello Condoyariliis, cóihe
suo commissar10.

AIADRID, 4. - La disgra2ia accaduta all'Aerodromo e avvenuti
nel geguente n16do:
L'aviatore Mauvais, appena salito sul suo apparecchio, mise im-

mediatamente il métote iti liiovimento. L'appireccliíô strisciò per
qualche metro, poi si innalzò di due o tre metri.
La folla credendo che Patroplano continuasse ad alzarsi, ruppe

lo steccato che la separava dal prato, e malgrado gli sforzi della
polizia e le grida di avviso dell'aviatore, si precito verso l'aeropla-
no, proprio nel momento in coi questo discendeva bruscairtente
verso terra.
Le ali dell'elica si abbatterono su questa massa umana, uccidendo

una donna e ferendo gravemente quattro persone: due militari, un
prete ed un alto funzionario del Ministero della giustizia.
La donna uccisa ha il capo quasi separato dal .busto; i feritisono

colpiti al capo ed al viso.
WASHINGTON, 4. - 11 Senato ha approvato il credito di quin-

dici milioni di franchi per le fortificazioni del Canale del Panama.
LISBONA, 4. -ill ministro degli esteri ha dichiarato che i vescovi
ûrmatari della pastorale saranno deferiti ai tribunali.

lNTOTIZI¯ED V.A.RIEI

La in eduzione del.grantureo nel 1910. - Dal Bollet-
tino di statistica agraria si hanno le seguenti interessanti notizie
sulla produzione del granturco nell'anno 1910.
I dati definitivi.del raccolto dpf granturco in Italia.non sono no-

tevolmente diversi dalle previsipui istituite nel Ipese:Ai settembro.
Non è stata senza effetto la bassa temperatura, che ha impedito la
'perfetta maturazione del seme', specia nelle zone di montagua.
La.superûeie complessiva -coltivata a granturco maggengo é in

Italia di ettari 1,520,500, cioò poco meno di un terzo di quella del
frumento,
11 prodotto dell'anno 1£0) fu di quintali 24,159,000; nel 1910 si
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ottennero 24,690,000 quintali. Essendo nel secondo anno di poco di-
mÏnuith la àËpárÏibie"c ÌtÑata, rÏÏl6tta di solo lŠ,000Ättari, si ha in'
média hÀ aumento di lùžidrie initarii da uintali 160 a quin-
tali 16.3 per ettiro.
Oltre alla coltura del granturco maggengo, abbiamo in Italia an-

che quella del grant'u eb q(larantidó e dittauantino, sebbene di se-
condaria iripoètatiza è quasi ovunque in notevole dimiriuziëne. Essa
si Italita a 100,320 Athabi, don una rodužione ner 1909 di quÌntali
1,061,90Ò e nel 1910 di uíritalÏ Ì,118,8Ò0.
Èel porto di Óàeú a.L Íl t. console di Odessa comunica al'

Ministero degli affari esteri un rapporto del It. agente consolare in
B&rdiansk sul It ovimenid comnierciale e marittimo di quel porto
nel 191Ô.
Dall'apertura alla chiusura della navigazione (9i22 febbraio 1910-

29(3 gennaio 1911) si egortarono dal porto di Berdiansk ett. 6,195¢94
di ceretili per un valoro di Lit.'81,355,000. L'esportazione di questo
periodo fu superiore a quella del 1009 (étt. 1,155,872) e a quella di
tutti gli altri anni precedenti.
Della esportazione conglessiva di cereali si diressero per l'Italia

040,000 cetvert. I due terzi del quantitativo furono esportati da 3
dítte italiine: Dall'Òrso & 0°; kJIi Tubino di diacomo e Andrea
Sanguineli ë C.
Causa dell'incremento dell'esportazione fu l'ottimo risultato del

raccoÏto. I prezzí dei cereali, alti in primavera, furono in me ia più
bassí del 10 010 di quelli del 1909.
Il numero dei piroscafi approdati e partiti con carico da Berdiansk

fa di 180, di cui 55 italiani che caricarono 29,000 tonn. di merce ;
74 ellenici, 38 inglesi, 7 austriaci, 3 francesi, 2 germanici el nor-
vegese.
I noli stante la forte esportazione dall'Azoff nell'autunno si man-

tennero fermi e di circa 2 franchi per tona. più alti di quelli del-
l'anno precedente.
L'inoportazione si ridusse a quattro automobili di fabbricazione

italiana (Ditte « S. Giorgio », < Spa », < Fiat »). 11 loro valore fu di
circa Lit. 55,000.
Si spera, che tale importazione prenderà in avveniremaggiore in-

cremento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. O.9servatorio del Collegio romano

a marzo MU.
L'altezza della st, tzione à di metri 50.60.
Barometro a mezz odl 759 22.
Termometro centtgrado al nord............. 10.8.
Tensione del vapo e, in mm.. 6.01.
Umidità relativa a mezzodi . - -. - -

71-
Vento a mezzodi ............................ N.
Velocitå in km.

......
7.

Stato del cielo a muezzodt 1 2 nuvolo.
massiulo 14.4.

Termomotro centigrado........y --....-. ...
minnno 4.5.

Pioggia, in mm..........,. ,.... ...... -

3 ma.':0 i9 I
In Europa: pressione massima d.i 780 hul Golfo di Guascogna, mi-

nima di 729 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ridisce o, fino a 6 mm. in val

Padana e Marche; temperatura anco va prevalentemente numentata
al nord, generalmente diminuita altro ve; venti forti intorno a po-
nente in Val Padana, settentrionali ne. Ile Marche a Umbria; qualche
pioggerella sul Lazio, sud e Sicilia.
Probabilità : venti del 4° quadrante. i. 'loderati e qua e la forti al

nord e sulle isole, deboli o moderati altr, e; cielo prevalentemente
sereno sull'alta Italia, vario altrovo con p 'recipitazioni sparse.
Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO. METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 3 marzo 1911.

STATO STATO ' TEMPEF ATURA
preo¢ ento

STAZIONI
dolo i elo de l..m are Massima Minima
ore 8 gre 8 nglle Ei ore

Porto Maurizio , sereno calmo 18 2 9 2

Gehova ' i "ooperto eglino 17 2 10 3

Spezia .
/4 coperto egmo 16 3 6 8

Cuneo
..... ,.a. . /4 coperto - 13 3 5 3

Torino
...........

*/4. coperto - 12 x 6 0

Alessandria....... copertò - la l 2 8

Nðvara
........... 1/( coperto - 15 0 4 8

Domodossola
......

p1ovoso - 17 5 4 8
Pavia ............ coperto - 15 3 4 2

biilano............ coperto - 14' 6 5 1
Como

...........,
coperto - 15 8 7 6

Sarídrio.......... piovoso - 11 8 4 0

Bergamo ......... coperto - 11 5 3 6

Brescia....x.a... coperto - 12 3 4 1
Cremona

- ,.....
3/4 coperto - 13 1 7 3

Mantova ... ..... nebbioso - 13 2 5 0

Verohi........... j, ooperto 13 6 4 8
Belluno ....... .. sereno

- 11 5 1 7

Udine ............ sereno -- 13 1 4 4

Treviso........... serello - 13 8 4 0

Venezia........... dereno calmo 11 4 6 0
Padova.........., sereno - 12 7 4 3

Rovigo ........ .. sereno - 13 6 ( 5
Piacenza ......... 1/4 coperto -. 13 2 0

Parma ........... */4 coperto - 13 5 & 6

Reggio Emilia ..., */4 00þetto - 12 6 4 1
Modena ......... */4 coperto - 12 5 6 9
Ferrara .......... */4 coperto - 12 2 4 7

Bologna ......... 'Is coperto le 3 5 7
Ravenna .........
Forn

............,
coperto -- 10 6 4 8

Pesaro .,......... coperto messo 13 2 5 4

Ancona.........., coperto calmo 10 8 5 8
Urbino

...........
sereno

- 8 8 3 7
Macerata ........ coperto - 9 1 - 6 0
Ascoli Piceno..... Y, coperto - 11 5 2 6
Pe.age .......... /, coperto - 9 5' 2 5
C iao........ coperto --- 7 0 2 5
L a ...,........ coperto - 14 8 4 7
P
....,......... coperco - 17 0 4 8

Lawoo....,....,, coperto calmo 13 5 8 5
.½:ene......,,, euperto ·

- 14 0 4 8
Areno

.........
nebbioso

- 11 8 2 5
Siena

.......... coperto - 11 8 8
0 eto....... coperto - 15 0 2 6
koma

.........,, oupeno - 12 7 4 5
Toramo .....s.... coperto - 8 8 3 8
Chieti

............ coperto - 8 8 4 0
Aguila ........... coperto - 8 7 0 0

Agnone .......... copei•to - - 5 0
Foggia .... ....,. coperto - 11 0 3 0
Ban............., nebbioso legg.m0860 10 4 3 2
Lecce ..........,, nebbioso - 12 8 3 4
Caserta

........., coperto - 11 5 4 1
Napoli .........., còperto calmo 11 7 7 3
Benheuto........ oogierto - 10 4 2 2
Avellino.......... nebbioso - 8 6 - 0 2
Caggiano ....... -

- - -.

teoza .......... coperto - 4 8 0 2
Cosenza

....... coperto - 13 5 4 5
'I'ihole

.........,, coperto - 11 5 - 2 6
Reggio Calabria

.

-

--

Trapani
........, i coperto calmo 17 I 10 3

Palermo........., i coperto legg. mosso 19 4 o 4
Poito Empedoele.. ½ eopätto dalmo 15 2 10 2
ØÑtadissetta f..,., serend - 14 0 6 0
Nèsina .:........ noperto onloo 18 3 9 3
tania ......, ,, % coperto lege. mosso 15 1 6 6

Añ·&outa .......... coperto legg. mosso 15 0 7 8
d ......n. ij, coperto legg. mosso 17 2 6 0
.. ...=4 */4 ooperto - 12 8 6 8
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